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sulla base della stmrnentazione disponibile, ritenuta adatta e trasporrabile: in mancmza di nlteriori informazioni non si erano 
ponite incentrare le indagw su una particolare banda d d a  radiazione elettromagneucai>. Iaprirticolare, si proponeva di tentare 
«un'identificazione completamente non distruttiva della natura degli inchiostri mediante recniche di fluorescenza a ragg X o 
PIXL), ed inoltre <<potendo disporre di im microcampione (frazioni di  m h e t r o  quadrato) prelevato anche in zone di chiara 
leeura, onde non t o g h e  niente dla sostanziale integrit8 del codice», si spetava di ottenere ulteiiori inforinadoni sulla natura 
degli inchiostri con altre tecniche chimico-fisiche. 

In definitiva, in assenza di tali indagini, per il codex ~.e.rm)flas di Verona {fig. 4) ben diverso dai chiaro manoscritto della 
F/onnd9ta, lo stesso Santalucia mi comunicava che il soprailuogo effettuato neiia Capitolare in ~ i s t a  di un'evrenniale riprodu- 
zione fotografica era stato poco significativo. 1 darmi ailtichi, i'ulreriore decorso del tempo e Ilimpiego di prodotti diversi 
per agevolare la lettura della, s~$htlraprior avevano reso certamente inutile urla possibiie wiproduzbae Fotografica. 

nota infatti che l'apcm deI I1 sec, d.C., dcnomir~am J;.&t@oni di Gaia e ritrovata da B.G. Niebithr nel 181 6 in un p a h -  
sesto della Biblioteca Capitolare di Verona, pur essendo di fondamenble importanza per il diritto tornano ed europco, poco 
dopo il rinvenimento era stava rrAi.mtn con procediinenti clitilici per nighorare la lettura del testo. Alle r~otevoli difficolth di 
decifrazione del codox rescr$&s, che recava testi di  S. Gerolmo vergati aeIi7VII1 secolo dopo I'iinperfetta cariccllaaione della 
srn]n~~r~ptiool. del cesto piano della tiled del V secolo, si aggiungono non solo i danni dei reagigenti chimici impiegati, ma ora 
anche quelli derivanti dali'ulteriore decorso del tempo (quasi duecento anri dal rinvenimento) e dd'esposiziorie alla luce. 

L'apopfo, tratto nel 1874 da G. Studernund (GdU J ~ z s f i t ~ B o ~ ~ m ~  co~?mei~fariI q.zat"bdo~' rudidi Vemnenfir den~do ~uIIuiFi~ ~ ~ p g q h ~ r n  
coqed et iass~ Acodomiac rqgias ~ca'or~itgawm BmIit/ensi,r ~didit G~il~Jtms St~detxfind Osnsbrueck 1 965, rist.. del'edizione Li psiae 1 874) 
con le rettifiche del 1884 inserite neì I VOI,  della CoIIecdu Llrim~n i.wi.r ~t~kiu~-Aiziani di Berlina (S.pple~zeata ad cudicis V~fisim+d.r apo- 
graphnm ,Skvdtm~t~da'an~ifij rompo~we't GY~/B~WMJ. Sh ie t~md ,  costkuisce il testo ormai prevalentemente utilizzato dagli studiosi, In  fatti 
l'edizione di Baviera nei 11 vol, dei Fo'oiztes mmlattà iantti~~d#Sani, di iinipia diffi~siune, riprodi~ce Ifi VI1 edizione di IGueger e 
S tudein~ind contenuta nel I vol, delia ColIocBo khmtwm i ~ n s  a111&,riini~ni, Berolid 1923 (I ed. 1 884), basata appunro s u i i ' a p ~ ~ ~ ~ h u 9 ~ ~  
di Studemund. Dopo I'edi1"4'op~inceps npparsa a Bcrlirio nel 'I 820 a cura di Goeschen (Gaii las18'tdon.m Con~tnmiarii A/e codice VJJ~$!O 

BihIiutb~cue Cupi&hri6f IT/eioif#t~si~ uak~pida'.? Rght $&ndor~mAcade?nine Bur~rxicae nitflcpritnwn edid, Berohi  1 820) e la sccond a edizione 
di Blulime e Goeschen del 1 824 (Gndi I~~I i t~ l ianrm Co~nnvePrrami A7 e codice ~.rn.$r'o BiLPothecfie CapiWh~is Vemnefl~iS rl Frld, EIuhmio 
itemw cohtailo, s t ~ ' ~ n d ~ m  edida'i 10, Fiid h d ,  Goeschen, Berolini l 824), l'unica riproduzione fowgrafica ddl'intero codice a cura di Hier- 
setrnanri (Lipsia, 1909) (M C@ca'nn Du~rd~ Rumne 1909), oriiiai assai rara e da riialti studiosi, se non ignorata, ddirithica mai vistri, 
presenta un testo g i R  agii inizi del Novecento in molti punti cli  difficilissimo riscontro, Tuttavh tale riproduzione fotografica era 
indubbiamente illigliore di quanto ornai si osservava in occasione del sopraUuogo effettuato nel 1989/90, Non è forse inude per 
renderci insieme conto deila situazione effettuare un riscontro rfa i'apogrnfo & Studemund (fig. 5)  e la riproduzione fatagrafica 
di 'Hierscmatin (fig. 41, Ha scelro il 1V libro, gg.131-133, relativi d fagli0 122 re&, m o s m d o  mche il tvtrw, non perché si tram 

di una p a p a  particolmmente d;mnegsata, conwmiamente alle apparenze, ma perché qui risalta i'interferenza deiia corrosione di  
un inchiostro sulla pagina si~ccessiva del palinsesto, che reca su ogni fogiio più scritture, ma potrebbe talvolta anche trattarsi di 
trasparenza, complicandosi cosl enormemente la situazione. Leggiamo dunque nell'apografo di Studemund del 1874 (fig. 5,l. 6): 
Item oe&I8rdia tx e@& agaww, 14t n o b i ~ j ~ n d ~ ~  m~litc~)Io de&r, debemr4.r boc modo prue~m~ev EA RESAL2  TGR DE FULVDO rWV- 
CIPRWDO: glpo.rtea, sa' vekm~s vamuiw possessionem nohi,r trudi, contra debihrem ezdetw udone .atipos.rkm Abupin si mims dikkentes in .m 














